
Informativa sulla sostenibilità dei prodotti finanziari che promuovono
caratteristiche ambientali o sociali

Nome del prodotto: YourIndex Sicav - YIS 1-10 Year EMU
Government Bond

Identificativo della persona giuridica: 391200J4E3LQ24RYQO68
Categorizzazione SFDR: prodotto finanziario che promuove caratteristiche ambientali o sociali, o una combinazione di tali
caratteristiche, di cui all’articolo 8 del regolamento (UE) 2019/2088 (“SFDR”).

Sintesi
Questo prodotto finanziario (ovvero il fondo) promuove caratteristiche ambientali o sociali, ma non ha come obiettivo l’investimento
sostenibile. Il fondo non si impegna a effettuare investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2(17) del Regolamento (UE) 2019/2088. Per
ulteriori informazioni si rimanda alla sezione “Nessun obiettivo di investimento sostenibile”.

Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali investendo almeno il 90% dei suoi attivi in emittenti inclusi nel suo benchmark,
che applica una metodologia di punteggio e di screening ambientale, sociale e di governance (ESG) per favorire gli emittenti
classificati più in alto in base ai criteri ESG e per sottopesare o eliminare gli emittenti con un punteggio ESG più basso.

Il fondo non investe in paesi soggetti a violazioni sociali, con riferimento a trattati internazionali, principi delle Nazioni Unite o
regolamenti locali. Inoltre, il fondo non investe in paesi con sanzioni sul debito pubblico da parte dell’UE, dell’ONU o degli Stati Uniti.
Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione “Caratteristiche ambientali o sociali del prodotto finanziario”.

Il fondo è gestito passivamente e replica la performance del J.P. Morgan ESG Tilted EMU Government Bond 1-10 Year Index®. Il fondo
investe principalmente in titoli di Stato denominati in euro ed emessi da paesi dell’Eurozona. Il fondo investe almeno il 90% dei suoi
attivi in emittenti presenti nel suo benchmark, che applica una metodologia di punteggio e di screening ambientale, sociale e di
governance (ESG) per favorire gli emittenti classificati più in alto in base ai criteri ESG e per sottopesare o eliminare gli emittenti con
un punteggio ESG più basso. Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione “Strategia di investimento”.

Gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota minima del 90% del patrimonio netto del fondo (#1
Allineati con caratteristiche A/S). Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione “Quota degli investimenti”.

La promozione delle caratteristiche ambientali e/o sociali è valutata dalle funzioni interne della società di gestione su base continuativa
attraverso la definizione di appropriati limiti di investimento che consentono sia un controllo ex-ante durante la preparazione degli ordini
sia un controllo ex-post durante l’ottimizzazione del portafoglio. Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione “Monitoraggio delle
caratteristiche ambientali o sociali”.

La società di gestione ha sviluppato specifiche metodologie interne per la valutazione delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal fondo. In particolare, queste metodologie si basano su criteri di selezione sia negativi che positivi. Per ulteriori
informazioni si rimanda alla sezione “Metodologie”.

La società di gestione utilizza uno dei principali fornitori di informazioni di mercato specializzato in questioni ESG, MSCI Solutions,
come fonte di dati per valutare le caratteristiche ambientali e/o sociali promosse dal prodotto finanziario. Ove necessario e possibile, la
società di gestione verifica i dati direttamente con gli emittenti pertinenti tramite specifiche attività di confronto (le cosiddette attività di
“impegno”). Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione “Fonti e trattamento dei dati”.

La società di gestione non ha la possibilità di integrare i dati mancanti o di rilevare e correggere anomalie tramite l’utilizzo di fornitori di
informazioni alternativi. Il fornitore di dati utilizzato dalla società di gestione non è sempre in grado di raccogliere e verificare i dati
direttamente con gli emittenti e, pertanto, può avvalersi di stime o approssimazioni. Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione
“Limitazioni delle metodologie e dei dati”.

La società di gestione effettua una dovuta diligenza sulle attività sottostanti il prodotto finanziario, attraverso specifici controlli sia ex
ante che ex post volti ad assicurare la conformità alle strategie di investimento. Per ulteriori informazioni si rimanda alla sezione
“Dovuta diligenza”.

La società di gestione ha adottato una “Politica di impegno” che descrive i comportamenti adottati dalla società di gestione per favorire
il dialogo con gli emittenti nei quali investe, anche al fine di mitigare i principali effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori
di sostenibilità, integrando il proprio impegno di azionista nella strategia di investimento. Per ulteriori informazioni si rimanda alla
sezione “Politiche di impegno”.

Il seguente indice specifico è stato designato come benchmark di riferimento per determinare se il fondo è allineato con le
caratteristiche ambientali e/o sociali che promuove: J.P. Morgan ESG Tilted EMU Government Bond 1-10 Year Index®. Per ulteriori
informazioni si rimanda alla sezione “Benchmark di riferimento designato”.

Nessun obiettivo di investimento sostenibile
Questo prodotto finanziario promuove caratteristiche ambientali o sociali, ma non ha come obiettivo l’investimento sostenibile.

Il fondo non si impegna a effettuare investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2(17) del Regolamento (UE) 2019/2088.
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Con specifico riferimento agli investimenti in OIC “collegati” (ovvero fondi comuni di investimento e SICAV gestiti dalla società di
gestione o da altre Società di gestione appartenenti al medesimo Gruppo) o investimenti diretti, la metodologia per la selezione degli
investimenti sostenibili adottata dalla società di gestione utilizza i dati forniti da MSCI Solutions per valutare, per ciascun emittente, il
contributo positivo a un obiettivo ambientale e/o sociale, la conformità alle prassi di buona governance e l’aderenza al principio di non
arrecare un danno significativo ad alcuno di questi obiettivi.

Il contributo positivo di un emittente societario viene valutato attraverso:

– il grado di allineamento dei prodotti e servizi dell’emittente o dei processi operativi con gli Obiettivi di sviluppo sostenibile promossi
dalle Nazioni Unite (cosiddetti “Obiettivi di sviluppo sostenibile” o “OSS”); o

– l’allineamento delle entrate e/o spese in conto capitale (“capex”) dell’emittente ai criteri tecnici per le attività economiche
ecosostenibili previsti dalla “Tassonomia dell’UE”; o

– la definizione da parte dell’emittente di obiettivi di decarbonizzazione coerenti con la limitazione dell’aumento della temperatura
globale a 1,5° C, convalidati dalla “Science Based Target Initiative” (denominata “SBTi”);

a condizione che tali investimenti non arrechino un danno significativo ad alcuno degli obiettivi ambientali o sociali stabiliti nel
Regolamento (UE) 2019/2088 e le imprese beneficiarie di tali investimenti rispettino le prassi di buona governance.

La valutazione del principio di non arrecare un danno significativo prende in considerazione:

(i) Gli indicatori obbligatori degli effetti negativi sui fattori di sostenibilità previsti dalle Norme tecniche di regolamentazione del
Regolamento (UE) 2019/2088; e
(ii) Le seguenti ulteriori misure di salvaguardia che impedirebbero a un emittente di essere considerato “sostenibile” se:

– i suoi prodotti, servizi o processi produttivi sono disallineati rispetto a uno o più OSS, sulla base di parametri quantitativi e qualitativi,
compresa l’esposizione a controversie; o

– presenta il rating ESG più basso (“CCC”) assegnato da MSCI Solutions; o

– opera nella coltivazione e/o nella lavorazione del tabacco; o

– è priva di un insieme minimo di dati, specialmente relativi alle emissioni di gas a effetto serra e alle questioni sociali (con specifico
riferimento al divario retributivo di genere non rettificato o alla diversità nel consiglio di amministrazione).

In particolare, la metodologia di selezione degli investimenti sostenibili definita dalla società di gestione prende in considerazione i
principali indicatori di effetti negativi sui fattori di sostenibilità attraverso specifiche soglie di tolleranza definite per ciascun indicatore,
come indicato di seguito:

1. Emissioni GHG

– Emissioni totali di gas serra (ambito 1, 2 e 3) fino a un massimo di 125 milioni di tonnellate di CO2 equivalente; oppure

– L’emittente ha (i) ricevuto la convalida degli obiettivi da parte dell’SBTi o (ii) una percentuale di ricavi in attività allineate alla
tassonomia pari ad almeno il 5%.

2. Impronta di carbonio

– Massimo 9.500 tonnellate di CO2 equivalente per milione di euro investito; o

– L’emittente ha (i) ricevuto la convalida degli obiettivi da parte dell’SBTi o (ii) una percentuale di ricavi in attività allineate alla
tassonomia pari ad almeno il 5%.

3. Intensità delle emissioni di GHG delle imprese beneficiarie degli investimenti

– Massimo 12.000 tonnellate di CO2 equivalente per milione di euro di entrate; oppure

– L’emittente ha (i) ricevuto la convalida degli obiettivi da parte dell’SBTi o (ii) una percentuale di ricavi in attività allineate alla
tassonomia pari ad almeno il 5%.

4. Esposizione a società attive nel settore dei combustibili fossili: 0%

5. Quota di consumo e produzione di energia non rinnovabile

– L’emittente presenta un consumo e una produzione di energia rinnovabile superiore allo 0% o non presenta un disallineamento netto
con l’OSS 7 (“Energia pulita e accessibile”).

6. Intensità di consumo energetico per i settori ad alto impatto climatico Energia

Intensità di consumo (gigawatt per milione di euro di entrate) superiore a soglie settoriali pari a:

– 40 per il codice NACE A;

– 8.500 per il codice NACE B;

– 40 per il codice NACE C;

– 200 per il codice NACE D;

– 15 per il codice NACE E;

– 10 per il codice NACE F;

– 15 per il codice NACE G;

– 30 per il codice NACE H;

– 15 per il codice NACE L; o

L’emittente ha (i) ricevuto la convalida degli obiettivi da parte dell’SBTi o (ii) una percentuale di ricavi in attività allineate alla
tassonomia pari ad almeno il 5%.

7. Attività che impattano negativamente sulle aree sensibili alla biodiversità

L’emittente ha al massimo il 20% di siti o attività produttive localizzati in o vicino ad aree sensibili alla biodiversità, a meno che il
punteggio di consapevolezza gestionale dell’emittente, assegnato dal “Carbon Disclosure Project” (CDP), non sia almeno 2 (su una
scala da 0 a 10, dove 10 è il massimo).

8. Emissioni in acqua: massimo 105.000 tonnellate.
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9. Quota di rifiuti pericolosi e radioattivi: massimo 180.000 tonnellate.

10. Violazioni dei Principi del Global Compact delle Nazioni Unite e delle Linee guida dell’OCSE destinate alle imprese multinazionali.

Assenza di controversie ESG “molto gravi” (equivalenti a un punteggio di 0, su una scala da 0 a 10 dove 10 indica che una società
non è coinvolta in alcuna controversia significativa), come determinato da MSCI Solutions.

11. Mancanza di procedure e di meccanismi di conformità per monitorare l’osservanza dei Principi del Global Compact delle Nazioni
Unite e delle Linee guida dell’OCSE destinate alle imprese multinazionali

Presenza di almeno una politica e una procedura per il monitoraggio della conformità.

12. Divario retributivo di genere non corretto: massimo 40%.

13. Diversità di genere nel consiglio: presenza di almeno un membro femminile del consiglio.

14. Esposizione ad armi controverse (mine antiuomo, munizioni a grappolo, armi chimiche e armi biologiche): 0%.

Inoltre, la società di gestione considera i “green bond”, i “social bond” e i “sustainability bond” come investimenti sostenibili se emessi
in conformità ai Green Bond Principles, ai Social Bond Principles o alle Sustainability Bond Guidelines, secondo la definizione
dell’International Capital Markets Association (ICMA) e dal quadro europeo detto Green Bond Standard.

Il Fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti dal Regolamento (UE) 2020/852. Il Fondo può investire in attività che
possono essere considerate ecosostenibili, ma tali investimenti non sono di per sé determinanti per il raggiungimento degli obiettivi
ambientali del Fondo.

Caratteristiche ambientali o sociali del prodotto finanziario
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali investendo almeno il 90% dei suoi attivi in emittenti inclusi nel suo benchmark,
che applica una metodologia di punteggio e di screening ambientale, sociale e di governance (ESG) per favorire gli emittenti
classificati più in alto in base ai criteri ESG e per sottopesare o eliminare gli emittenti con un punteggio ESG più basso.

Il fondo non investe in paesi soggetti a violazioni sociali, con riferimento a trattati internazionali, principi delle Nazioni Unite o
regolamenti locali. Inoltre, il fondo non investe in paesi con sanzioni sul debito pubblico da parte dell’UE, dell’ONU o degli Stati Uniti.

Il fondo non si impegna a effettuare investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2(17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

L’approccio adottato in relazione alla considerazione dei criteri ESG è quello stabilito dal fornitore del benchmark e, pertanto, dipende
dall’approccio e dalla metodologia definiti da un soggetto terzo. Il fondo investe normalmente in titoli di Stato; nel caso in cui il fondo
investa una parte residuale del suo portafoglio in obbligazioni societarie, il fondo esclude dal suo universo d’investimento gli emittenti
appartenenti a settori ritenuti “non responsabili” e/o le cui prassi sono suscettibili di provocare un effetto negativo significativo
sull’ambiente e/o sulla sfera sociale e/o più esposti ai rischi di sostenibilità (definiti “critici”), nonché gli emittenti societari che non
rispettano le prassi di buona governance definite dalla Politica di sostenibilità della società di gestione.

Gli emittenti sono identificati da MSCI Solutions. Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al
momento della valorizzazione del portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di
emittenti esclusi.

Strategia di investimento
Il fondo è gestito passivamente e replica la performance del J.P. Morgan ESG Tilted EMU Government Bond 1-10 Year Index®. Nel
replicare la performance del benchmark, il gestore investe in modo simile al benchmark attraverso una combinazione di approcci
quantitativi e discrezionali. Avvalendosi di analisi di mercato e dei settori economici, nonché di modelli statistici, il gestore degli
investimenti può sovrappesare o sottopesare alcune componenti del benchmark e investire in titoli che non sono componenti del
benchmark (campionamento ottimizzato). Occasionalmente, tuttavia, il fondo può detenere tutte le componenti del benchmark.

Il fondo investe principalmente in titoli di Stato denominati in euro ed emessi da paesi dell’Eurozona.

Per ulteriori informazioni relative alla politica di investimento del fondo si rimanda al prospetto.

L’analisi dei fattori ESG è un elemento qualificante della strategia del fondo.

Il fondo investe almeno il 90% dei suoi attivi in emittenti presenti nel suo benchmark, che applica una metodologia di punteggio e di
screening ambientale, sociale e di governance (ESG) per favorire gli emittenti classificati più in alto in base ai criteri ESG e per
sottopesare o eliminare gli emittenti con un punteggio ESG più basso.

La metodologia di valutazione si basa sul punteggio ESG di J.P. Morgan (noto anche come JESG index scores®), calcolato utilizzando
dati di Verisk Maplecroft® (monitoraggio del rischio paese) e Sustainalytics® (rating ESG sovrano) con uguale ponderazione. I punteggi
variano da 0 a 100, dove 100 è classificato come il miglior punteggio possibile. Agli emittenti che hanno ottenuto i punteggi complessivi
più elevati nell’indice JESG vengono attribuiti pesi maggiori nell’Indice JESG rispetto all’indice di base.

A ciascun paese viene assegnato un punteggio basato sulla propria valutazione ESG e i punteggi sono suddivisi in 10 fasce; gli
emittenti nella Fascia 8 o inferiore (equivalente a un punteggio dell’indice JESG inferiore o uguale a 30) sono esclusi dall’indice. Se
uno strumento viene classificato come “green bond” dalla Climate Bonds Initiative, la sua posizione sarà elevata di una fascia. I green
bond emessi da emittenti già presenti nella Fascia 1 non saranno soggetti ad ulteriori avanzamenti di fascia.

Gli emittenti sovrani con punteggi dell’indice JESG pari o inferiori a 30 vengono esclusi (con riferimento alle Fasce da 8 a 10 incluse).
Inoltre, sono esclusi i titoli sovrani soggetti a sanzioni sul debito pubblico da parte dell’UE, dell’ONU o degli Stati Uniti.

Il fondo non investe in paesi soggetti a violazioni sociali, con riferimento a trattati internazionali, principi delle Nazioni Unite o normative
locali, come identificati e valutati da Sustainalytics, attraverso una valutazione degli incidenti negativi (eventi) nell’area della
repressione, dei conflitti e della corruzione in cinque categorie di eventi: categoria 1 (impatto basso); categoria 2 (impatto moderato);
categoria 3 (impatto significativo); categoria 4 (impatto elevato); categoria 5 (impatto grave); il fondo non investe in paesi in cui sono
stati identificati eventi di categoria 4 o 5.

Un emittente escluso dal benchmark non potrà rientrare nel benchmark per almeno 12 mesi dal momento dell’esclusione iniziale.
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Se il fondo investe in emittenti societari, escluderà quelli operanti in settori considerati “non responsabili” e/o quelli le cui prassi sono
suscettibili di causare un effetto negativo significativo sull’ambiente e/o in ambito sociale e/o quelli maggiormente esposti ai rischi di
sostenibilità (definiti “critici”) come stabilito dalla Politica di sostenibilità della società di gestione.

Ove applicabile, gli emittenti societari che non rispettano le prassi di buona governance sono quelli che (i) non includono membri
indipendenti nell’organismo direttivo, (ii) ricevono pareri negativi dal revisore esterno (iii) sono coinvolti in controversie in relazione al
Principio n. 10 del Global Compact delle Nazioni Unite (l’“UNGC”) relativo all’impegno contro la corruzione in tutte le sue forme,
comprese l’estorsione e la tangente, (iv) sono coinvolti in controversie in relazione al Principio n. 3 dell’UNGC relativo alla libertà di
associazione e al riconoscimento del diritto alla contrattazione collettiva, (v) sono coinvolti in controversie in relazione al Principio n. 6
dell’UNGC relativo all’eliminazione delle discriminazioni nell’impiego e nell’occupazione, e (vi) sono coinvolti in controversie in materia
di conformità fiscale.

Gli emittenti sono identificati da MSCI Solutions. Tali emittenti sono esclusi ex-ante dall’universo di investimento del fondo e, al
momento della valorizzazione del portafoglio, si effettua anche un controllo ex-post in base all’elenco più recente disponibile di
emittenti esclusi.

Il fondo non si impegna a effettuare investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2(17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

Il fondo non promuove gli obiettivi ambientali specifici stabiliti nel Regolamento (UE) 2020/852. In effetti, gli investimenti sostenibili
effettuati dai fondi non tengono conto dei criteri tecnici dell’Unione europea per le attività economiche ecosostenibili. Attualmente la
quota nel fondo di investimenti ecosostenibili ai sensi del Regolamento (UE) 2020/852 è pari allo 0%. Tuttavia il fondo può investire in
attività che possono essere considerate ecosostenibili conformemente alla sua politica di investimento, ma tali investimenti non sono di
per sé decisivi per il conseguimento delle caratteristiche ambientali del fondo.

Quota degli investimenti
Il fondo promuove caratteristiche ambientali e/o sociali; gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali o sociali sono una quota
minima del 90% del patrimonio netto del fondo (#1 Allineati con caratteristiche A/S).

Il fondo non si impegna a effettuare investimenti sostenibili ai sensi dell’art. 2(17) del Regolamento (UE) 2019/2088.

I seguenti investimenti sono compresi in “#2 Altri”: (i) possibili investimenti in OICVM e/o altri OIC ritenuti non sostenibili secondo la
metodologia della società di gestione; (ii) possibili investimenti in emittenti non inclusi nel benchmark del fondo e ritenuti non sostenibili
secondo la metodologia della società di gestione; (iii) derivati allo scopo di ridurre rischi (copertura) e costi, e ottenere un’esposizione
aggiuntiva all’investimento; (iv) attivi liquidi allo scopo di coprire pagamenti correnti o eccezionali, o per il tempo necessario per
reinvestimenti in attivi idonei; (v) strumenti e tecniche utilizzati unicamente per una gestione efficiente del fondo.

Per gli investimenti compresi nella categoria “#2 Altri” non esistono garanzie minime di salvaguardia ambientale o sociale.

 

Investimenti

#1 Allineati con caratteristiche 
A/S

Minimo 90%
#1B Altre caratteristiche A/S

#2 Altri

#1 Allineati con caratteristiche A/S comprende gli investimenti del prodotto finanziario utilizzati per rispettare le caratteristiche ambientali o
sociali promosse dal prodotto finanziario.

#2 Altri comprende gli investimenti rimanenti del prodotto finanziario che non sono allineati alle caratteristiche ambientali o sociali, né sono
considerati investimenti sostenibili.

La categoria #1 Allineati con caratteristiche A/S comprende:
- la sottocategoria #1A Sostenibili, che contempla gli investimenti sostenibili con obiettivi ambientali o sociali;
- la sottocategoria #1B Altri investimenti allineati alle caratteristiche A/S, che contempla gli investimenti allineati alle caratteristiche ambientali
o sociali che non sono considerati investimenti sostenibili.

Monitoraggio delle caratteristiche ambientali o sociali
La promozione delle caratteristiche ambientali e/o sociali è valutata dalle funzioni interne su base continuativa attraverso la definizione
di appropriati limiti di investimento che consentono sia un controllo ex-ante durante la preparazione degli ordini sia un controllo ex-post
durante la valutazione del portafoglio.

Con riferimento alle caratteristiche ambientali e/o sociali promosse dal Fondo, di seguito sono riportati i principali indicatori di
sostenibilità per ciascuna.

Per misurare il rispetto di ciascuna delle caratteristiche ambientali e sociali promosse dal prodotto finanziario si utilizzano gli indicatori
di sostenibilità qui di seguito:

– Index integration: percentuale di attività investite in emittenti presenti nel benchmark.

– Rispetto dei principi sociali e delle leggi: assenza di investimenti in paesi soggetti a violazioni sociali, con riferimento a trattati
internazionali, principi delle Nazioni Unite o regolamenti locali.
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Gli indicatori di sostenibilità misurano in che modo sono rispettate le caratteristiche ambientali o sociali promosse del prodotto
finanziario.

Metodologie
La società di gestione ha sviluppato specifiche metodologie interne per la valutazione delle caratteristiche ambientali o sociali
promosse dal Prodotto. In particolare, queste metodologie si basano su criteri di selezione sia negativi che positivi.

Nell’ambito dei criteri di selezione negativa, la società di gestione ha stabilito limitazioni specifiche, la cui applicazione varia a seconda
del tipo di prodotto finanziario. Per quanto riguarda gli investimenti diretti o tramite OICVM “collegati”, queste limitazioni sono definite
considerando:

– Per gli emittenti governativi, (i) i livelli di emissioni di gas a effetto serra (GHG) della rispettiva economia nazionale, con riferimento
agli ambiti 1, 2 e 3, ponderati in relazione al Prodotto interno lordo (PIL), considerando il diverso potere d’acquisto dei paesi, e (ii)
l’inclusione del paese tra quelli considerati “ad alto rischio” (la cosiddetta “black list”) dalla Financial Action Task Force (FATF) a
causa delle carenze nelle misure contro il riciclaggio, il finanziamento del terrorismo e la proliferazione delle armi di distruzione di
massa (il cosiddetto “ESG Sovereign screening”);

– Per gli emittenti sovranazionali, secondo le valutazioni specifiche della società di gestione;

– Per gli emittenti societari, (i) i potenziali effetti negativi sulla sostenibilità attribuibili al settore di operatività dell’emittente (ad esempio,
nel caso di appartenenza a settori considerati “non responsabili”) e/o (ii) la condotta della società in termini di ripercussioni negative
sull’ambiente e sulla società (c.d. “PAI Binding screening”) e/o (iii) la presenza di eventuali ulteriori criticità dal punto di vista
ambientale, sociale e/o di corporate governance, individuate sulla base di specifici indicatori di rischio (c.d. “ESG Binding
screening”).

Nell’ambito dei criteri di selezione positivi, la società di gestione valuta la selezione di un indice ESG scelto sulla base di fattori
ambientali e/o sociali (“Index Integration”).

Fonti e trattamento dei dati
La società di gestione utilizza uno dei principali fornitori di informazioni di mercato specializzato in questioni ESG, MSCI Solutions,
come fonte di dati per valutare le caratteristiche ambientali e/o sociali promosse dal prodotto finanziario. Ove necessario e possibile, la
società di gestione verifica i dati direttamente con gli emittenti pertinenti tramite specifiche attività di confronto (le cosiddette attività di
“impegno”). I dati vengono acquisiti dal suo fornitore attraverso appropriati flussi informativi e rielaborati attraverso sistemi proprietari. I
dati acquisiti possono essere il risultato di stime del fornitore di informazioni se non ottenuti direttamente dall’emittente; la percentuale
di dati stimati utilizzati è funzione, tra l’altro, del tipo di dati, del profilo dell’emittente e del livello di interazione tra il fornitore di dati e
l’emittente.

Limitazioni delle metodologie e dei dati
La società di gestione si avvale di un unico fornitore di dati e non ha la possibilità di integrare i dati mancanti o di rilevare e correggere
anomalie tramite l’utilizzo di fornitori di informazioni alternativi. Il fornitore di dati utilizzato dalla società di gestione non è sempre in
grado di raccogliere e verificare i dati direttamente con gli emittenti e, pertanto, può avvalersi di stime o approssimazioni. La
percentuale di dati stimati utilizzati è funzione, tra l’altro, del tipo di dati, del profilo dell’emittente e del livello di interazione tra il
fornitore di dati e l’emittente. Non è sempre possibile per la società di gestione rilevare se i dati derivino da una stima.

Dovuta diligenza
La società di gestione effettua una dovuta diligenza sulle attività sottostanti il prodotto finanziario, attraverso appropriati controlli ex
ante ed ex post volti ad assicurare la conformità alle strategie d’investimento e svolgendo possibili attività di impegno per approfondire
temi di interesse per le attività in gestione.

Politiche di impegno
L’attività di Stewardship è parte integrante della strategia ESG della società di gestione per quanto concerne gli investimenti diretti in
emittenti societari o attraverso OIC collegati.

La stewardship mira a promuovere elevati standard di governance e pratiche orientate alla gestione responsabile delle risorse da parte
delle imprese beneficiarie degli investimenti. Si attua attraverso l’impegno con le imprese beneficiarie degli investimenti e, ove
applicabile, l’esercizio dei diritti di voto.

A questo proposito, la società di gestione ha adottato una “Politica di impegno” che descrive i comportamenti adottati dalla società di
gestione per favorire il dialogo con gli emittenti nei quali investe, anche al fine di mitigare i principali effetti negativi delle decisioni di
investimento sui fattori di sostenibilità, integrando il proprio impegno di azionista nella strategia di investimento. La Politica di impegno
della società di gestione è pubblica e disponibile sul sito web: Nello specifico, la società di investimento definisce l’impegno come
l’interazione e il dialogo con le imprese beneficiarie degli investimenti per conto delle attività in gestione, finalizzato a stabilire una
relazione di medio-lungo termine che consenta di monitorare questioni rilevanti, incluse strategia, performance finanziarie e non
finanziarie, rischi, struttura del capitale, impatto sociale e ambientale, e corporate governance.

Come indicato nella Politica di impegno, la società di gestione può avviare una specifica procedura di “escalation” per gli emittenti
considerati “critici”, ossia le società con una maggiore esposizione ai rischi ambientali, sociali e di governance. Il processo di
escalation può portare a restrizioni e/o esclusioni dall’Universo di investimento dei singoli portafogli gestiti e, nei casi più problematici,
può comportare una decisione di disinvestimento.

Per quanto riguarda l’esercizio del diritto di voto, ove applicabile, la società di gestione promuove la partecipazione alle assemblee
degli azionisti delle società in cui investe per conto dei portafogli gestiti, seguendo un approccio differenziato in base alla rilevanza
dell’emittente, dei relativi mercati di riferimento e/o delle specifiche circostanze, secondo criteri qualitativi/quantitativi specificati nel
tempo nella normativa interna.

A tale riguardo, la società di gestione ha adottato la “Strategia per l’esercizio dei diritti di intervento e di voto relativi agli strumenti
finanziari pertinenti alle attività in gestione della società di gestione”, che è pubblica e disponibile sul sito web: eurizoncapital.com
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https://www.eurizoncapital.com/en/sustainability/stewardship-policy


Benchmark di riferimento designato
Il J.P. Morgan ESG Tilted EMU Government Bond 1-10 Year Index® si basa sul J.P. Morgan EMU Government Bond 1-10 Year Index®.
Il J.P. Morgan ESG Tilted EMU Government Bond 1-10 Year Index® mira a replicare la performance del debito pubblico nazionale
idoneo a tasso fisso, denominato in euro, emesso da paesi dell’Eurozona con durata residua fino alla scadenza compresa fra 1 e 10
anni. L’indice applica una metodologia di punteggio e di screening ambientale, sociale e di governance (ESG) per orientarsi verso gli
emittenti classificati più in alto in base ai criteri ESG e le emissioni di green bond, e per sottopesare o eliminare gli emittenti con un
punteggio ESG più basso. I punteggi dell’indice J.P. Morgan ESG (JESG) sono una combinazione di Verisk Maplecroft e Sustainalytics
con uguale ponderazione. I punteggi variano da 0 a 100, dove 100 è classificato come il miglior punteggio possibile. Gli emittenti sono
esclusi dall’indice in base ai seguenti criteri:

– Titoli sovrani con punteggi dell’indice JESG® pari o inferiori a 30;

– Titoli sovrani soggetti a sanzioni sul debito pubblico da parte dell’UE, dell’ONU o degli Stati Uniti;

– Titoli sovrani emessi da paesi soggetti a violazioni sociali, con riferimento a trattati internazionali, principi delle Nazioni Unite o
regolamenti locali, come identificati e valutati da Sustainalytics. In considerazione degli obiettivi e delle regole di costruzione del
benchmark di riferimento, si prevede che il rating ESG medio del fondo, che investe almeno il 90% del patrimonio netto in titoli o
emittenti presenti in tale benchmark di riferimento, sarà superiore al rating ESG medio dell’universo di investimento, rappresentato
dall’indice principale.

Per ulteriori informazioni sulla metodologia utilizzata per calcolare l’indice designato, si rimanda alla metodologia descritta sul sito web
del fornitore dell’indice.

J.P. Morgan ESG Tilted EMU Government Bond 1-10 Year Index®

L’approccio adottato in relazione alla considerazione dei criteri ESG è quello stabilito dal fornitore del benchmark e, pertanto, dipende
dall’approccio e dalla metodologia definiti da un soggetto terzo. A causa della natura evolutiva dei dati extra-finanziari, tali fonti di dati
potrebbero risultare, al momento, incomplete, imprecise o non disponibili.

La presente informativa sulla sostenibilità è accurata alla data del: 2025-12-01.
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https://www.jpmorgan.com/content/dam/jpm/cib/complex/content/markets/composition-docs/jp-morgan-esg-tilted-emu-government-bond-1-to-10-year-index.pdf
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